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Prot.      /VE 02-20/AG 

Direzione Commerciale Energia e Smaltimenti di Gruppo 

Ufficio Procedure di Vendita 

Oggetto: manifestazione d’interesse per l’alienazione a titolo oneroso di un refrigeratore ad assorbimento di 

calore alimentato ad acqua ed una torre evaporativa, destinati alla vendita diretta in un unico lotto 

mediante avviso pubblico. 

Riferimento da citare: VE 02-20/AG. 

AVVISO DI  MANIFESTAZIONE DI  INTERESSE 

Veneziana Energia Risorse Idriche Territorio Ambiente Servizi S.P.A. (di seguito per brevità VERITAS), 

con sede legale in Santa Croce, 489 30135 Venezia VE, numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di 

Venezia-Rovigo, Codice Fiscale e Partita I.V.A. 03341820276, REA n. 300147, capitale sociale € 145.397.150 int. 
vers., indirizzo internet (URL) www.gruppoveritas.it 

è proprietaria di un refrigeratore ad assorbimento di calore alimentato ad acqua ed una torre evaporativa, che non 

assolvono più la funzione e l’utilità per le quali sono stati acquistati o adibiti e, quindi, destinati alla dismissione 

mediante vendita diretta in un unico lotto con avviso pubblico, nel rispetto dei principi di non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità e parità di trattamento. 

La dismissione si rende necessaria in quanto nel corso del 2020 inizieranno i lavori di costruzione della nuova 
sede Direzionale ed Operativa di VERITAS di Mestre VE (c.d. nuovo CdO3), a seguito della sottoscrizione del 

relativo contratto con i partner privati che realizzeranno l’opera, nell’ambito del partenariato pubblico-privato 
(prevista dal Codice degli Appalti) per finanziare, costruire e gestire tale nuova infrastruttura di interesse 

pubblico. 

Con il presente avviso VERITAS intende quindi esperire un’indagine conoscitiva di mercato allo scopo di 

sollecitare la presentazione di manifestazioni d’interesse da parte di Soggetti potenziali acquirenti e, 

successivamente, individuare la massima valorizzazione economica derivante dalla vendita di detti 
beni/attrezzature. 

Al fine di meglio esplicitare le caratteristiche tecniche dei beni/attrezzature in dismissione si allegano alla 
presente i rispettivi Manuali ed alcune immagini fotografiche degli stessi e della loro ubicazione. 

Ai Soggetti manifestanti interesse verrà richiesto di effettuare un sopralluogo c/o la sede Direzionale di 
VERITAS S.P.A. di via Orlanda, 39 30173 Mestre VE, dove sono attualmente installati detti beni/attrezzature. 

Il sopralluogo è facoltativo nella prima fase di manifestazione d’interesse, ed obbligatorio nella seconda fase ai 
fini della presentazione dell’offerta economica d’acquisto (secondo le modalità che verranno comunicate). 

I Soggetti interessati potranno fare riferimento c/o la Direzione Commerciale Energia e Smaltimenti di Gruppo 
di VERITAS S.P.A., a: 

 sig. Bidello Gianfranco - Responsabile Conduzione e Manutenzione Impianti di Climatizzazione, tel. +39 
0417291776-1111 / cell. +39 3468796504, o suo delegato; 

 sig. Antonio Guzzo - Responsabile Procedure di Vendita, tel. +39 0417291610-1665-1111 / cell. +39 
3453691878). 

Il RUP del procedimento è: dott. Massimo Zanutto - Direttore Commerciale Energia e Smaltimenti di Gruppo, 
tel. +39 0417292042-1111. 
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Ciascun Soggetto interessato dovrà manifestare l’interesse all’acquisto mediante una comunicazione a mezzo e-

mail su carta intestata recante i dati identificativi previsti dall’art. 2250 C.C. e sottoscritta dal Legale 
Rappresentante, allegando copia del documento di identità in corso di validità del firmatario, da inviare 
all’indirizzo vendite@gruppoveritas.it indicando: 

o Denominazione e Ragione Sociale oppure Nome-Cognome; 

o Sede Legale oppure Indirizzo; 

o Codice Fiscale e P. I.V.A.; 

o Indirizzo PEC e/o E-mail; 

o Riferimenti telefonici. 

La nota di cui sopra dovrà essere inviata entro le ore 24:00 del 09.02.2020 citando il riferimento VE 02-
20/AG. 

Rimane inteso che il recapito dell’Istanza sarà ad esclusivo rischio del mittente. 

I beni/attrezzature verranno venduti in un unico lotto per un prezzo complessivo da intendersi I.V.A. esclusa a 

carico acquirente applicabile secondo normativa vigente, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto 

in cui si trovano, viste e piaciute, e senza obbligo per VERITAS di oneri per eventuali migliorie, smaltimento di 
materiali di qualsiasi genere, ecc. 

Tutte le spese per la compravendita saranno a totale carico dell’acquirente e degli eventuali aventi causa, così 

come tutti i costi ed oneri accessori e conseguenti, compreso tutto quanto necessario per lo smontaggio-carico-
trasporto, eventuali tasse e/o imposte. 

VERITAS è sollevata da qualsiasi responsabilità relativamente alle operazioni di ritiro dei beni/attrezzature c/o la 

propria sede aziendale di Venezia Mestre. 

Le operazioni di compravendita dovranno concludersi nei tempi più brevi possibili, compatibilmente con: 

 la data di effettiva messa a disposizione per lo smontaggio degli impianti di cui trattasi, che attualmente si 
stimata sarà nel corso del mese di marzo 2020; 

 le tempistiche strettamente necessarie per la predisposizione degli atti amministrativi, il pagamento ed il 
ritiro/consegna del bene/attrezzatura oggetto di dismissione. 

Qualora i beni/attrezzature necessitino di revisione e/o adeguamento alle vigenti normative, tali adempimenti ed i 

costi connessi saranno a totale carico del Soggetto acquirente. 

VERITAS non rilascerà alcuna ulteriore certificazione del bene/attrezzatura alienata rispetto a quella 

eventualmente già esistente, né ulteriori dichiarazioni oltre a quelle previste obbligatoriamente per Legge al fine 
della vendita. 

Non sarà riconosciuta nessuna spesa aggiuntiva, periodi di garanzia o anticipazione da parte di VERITAS. Non 
saranno corrisposte provvigioni né alcun compenso ad eventuali intermediari. 

VERITAS si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di: 

 prorogare il termine di presentazione delle istanze e/o aggiornare le date di procedura previste in altra data; 

 procedere nelle fasi di gara anche in presenza di una sola manifestazione di interesse/offerta; 

 sospendere o interrompere in qualsiasi momento la gara, non procedere in autotutela all'aggiudicazione per 

opportunità e/o convenienza e/o altre valutazioni in ordine al prezzo offerto ed al valore ritenuto congruo da 

VERITAS o, comunque, non procedere con la vendita per irregolarità formali, opportunità, convenienza, ecc., 
o qualora reputasse le offerte pervenute inidonee, incomplete o comunque non rispondenti alle sue esigenze; 

 modificare i termini di vendita in dipendenza delle effettive tempistiche di conclusione della procedura e di 

messa a disposizione da parte di VERITAS dei beni/attrezzature oggetto di dismissione in funzione dell’effettivo 
avvio dei lavori di costruzione della nuova sede Direzionale ed Operativa (come sopra meglio esplicitato), 
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senza che con ciò sorgano a proprio carico obblighi di qualsiasi natura nei confronti dei Soggetti partecipanti che, 
pertanto, non potranno vantare alcuna pretesa o richiesta di risarcimento o indennizzo a nessun titolo. 

Per qualsiasi controversia sarà competente il Foro di Venezia. 

Titolare del trattamento è VERITAS S.P.A. 

Il Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) è contattabile presso la sede legale del Gruppo 
VERITAS in S. Croce 489 30135 Venezia, mail: rpd@gruppoveritas.it / PEC: rpd@cert.gruppoveritas.it. 

Venezia,          DIREZIONE COMMERCIALE 

ENERGIA E SMALTIMENTI DI GRUPPO 

Il Direttore 

Dott. Massimo Zanutto 

 

All.: c.s. 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica ai sensi e con effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs. del 7 marzo 2005 n. 82 e 

ss.mm.ii.; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; la data del documento coincide con la data della sottoscrizione. 
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Torre evaporativa 
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Refrigeratore ad assorbimento di calore alimentato ad acqua 
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Attuale ubicazione del refrigeratore c/o la sede aziendale 
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SERIE: RAX-KAX-AXT- 

IMPORTANTE: I contenuti di questo documento sono rigorosamente privati e costituiscono una parte essenziale della proprietà della 
Acquateam sas,. che, a causa dello sviluppo continuo dei propri prodotti, potrebbe apportare ai suddetti contenuti delle modifiche senza 
notifica preventiva. Lo scopo di queste indicazioni è solo per uso informativo e di guida alle operazioni d'installazione e manutenzione. 
Questo documento ed i suoi contenuti non può essere pubblicato, copiato o diffuso, in tutto o in parte, senza l'esplicito consenso della 
Acquateam sas. 
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1.-DESCRIZIONE DELLA SERIE" RAX-KAX-AXT" 

1.1 Descrizione generale 

Il raffreddatore evaporativo a circuito chiuso è una macchina all' interno della quale è 
montata una batteria di scambio termico ( o serpentina) al posto del riempimento 
convenzionale. 
Il fluido da raffreddare (generalmente una soluzione acquosa od olio refrigerante) non 
viene a contatto con I' aria esterna ma attraversa la batteria di scambio termico. 
Quest' ultima viene raffreddata principalmente dall' acqua di spruzzamento del circuito 
secondario coadiuvata dalla corrente d' aria che l' attraversa. 

Queste macchine sono costituite dai seguenti elementi: 

CIRCUITO PRIMARIO: 

• Batteria di scambio termico. 

CIRCUITO SECONDARIO: 

• Sistema di pompaggio dell'acqua. 
• Sistema di distribuzione dell'acqua. 

ALTRO: 

• Sistema di ventilazione forzata dell' aria. 
• Involucro, vasca di raccolta dell'acqua ed alcuni pannelli deflettori all'ingresso 
dell'aria. 

1.2 Circuito primario (serpentina) 

E' realizzata in acciaio di elevata qualità e successivamente zincato a caldo per 
immersione ( o acciaio inossidabile AISI 304 o 316). 

1.3 Circuito secondario 

1.3.1 Sistema di pompaggio dell'acqua 

L'acqua del circuito secondario è prelevata dalla vasca per mezzo di una pompa 
centrifuga. Questa pompa è installata all' esterno della macchina allo scopo di 
facilitarne l'ispezione e la manutenzione. 



1.3.2 Sistema di distribuzione dell'acqua 

L'acqua viene distribuita sulla serpentina attraverso tubazioni ed ugelli 
antintasamento. 

Gli ugelli spruzzatori, completamente statici, realizzati in polipropilene 
rinforzato con fibra di vetro, con luce ampia e minime possibilità di rottura o 
intasamento, consentendo una perfolla distribuzione dell 'acqua sulla serpentina. 
Qualora, per una qualsiasi motivo, dovessero otturarsi, possono essere smontati 
e quindi ripuliti. 

La quantità di reintegro, è comandata automaticamente attraverso una valvola a 
galleggiante installata sulla vasca. 

1.4 Sezione ventilante. 

Il flusso d'aria in controcorrente rispetto all'acqua è assicurato da ventilatori assiali 
equilibrati dinamicamente e staticamente, installati in corrispondenza della sommità 
della torre (tiraggio indotto). 
Il ventilatore fabbricato in lega di alluminio o in vetroresina rinforzata con fibra di 
carbonio è situato all'interno del diffusore realizzato in lamiera zincata verniciata o in 
acciaio inossidabile. Una freccia che indica il senso di rotazione è fissata sul diffusore. 
Per evitare intrusioni all' interno del diffusore ed eventuali problemi per il ventilatore 
od ogni altro elemento, una rete di protezione in acciaio è montata sulla parte superiore 
del diffusore. 

I motori, completamente stagni ed auto ventilanti, con un isolamento di classe F, in 
grado di sopportare una temperatura di 155ºC, se la temperatura media del raffreddamento 
è di 40ºC, secondo quanto prescritto dalle norme VDE per le installazioni di motori. 
L'accoppiamento tra i motori e le ventole è diretto. I motori sono montati su un supporto 
in acciaio zincato a ca Ido ed installati all 'interno della sezione ventilante della macchina, 
immediatamente sotto alla ventola. 

1.5 Sezione refrigerante e vasca di raccolta dell'acqua 

Sono fabbricate in lamiera d'acciaio dello spessore di 2 mm, rivestita con uno strato di 
zinco di 300 g/m2 ed uno strato addizionale di vernice in polveri poliestere che assicura 
una considerevole resistenza ai raggi ultravioletti ed agli altri agenti atmosferici. 

La vasca di raccolta dell'acqua fredda comprende al suo interno un filtro di aspirazione 
dell' acqua che viene mandata alla pompa. Nella parte estema è posizionata la pompa 
di spruzzamento. 

E' provvista inoltre dei seguenti collegamenti: 

• Valvola a galleggiante 
• Attacco del troppo pieno 
• Attacco dello spurgo 
• Riscaldatore elettrico per evitare il congelamento dell'acqua nella vasca durante la 
stagione invernale (opzionale). 
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1.6 Separatore di gocce 

Questo è costituito da blocchi composti in PVC. 

2.-CONSEGNA E MOVIMENTAZIONE 

2.1 Modalità di consegna 

Tutti i modelli di questa serie sono consegnati con la massima parte degli elementi 
montati. Generalmente la macchina è consegnata in due colli per facilitare 
l'installazione ed il montaggio finale: sezione ventilante e sezione refrigerante con 
vasca di raccolta acqua. 

2.1.1 Sezione refrigerante+ vasca di raccolta acqua (sezione superiore) 

E' costituito dagli elementi che seguono: 

- Vasca di raccolta dell'acqua. 
- Serpentina refrigerante. 
- Pompa di spruzzamento del circuito secondario. 
- Parete inferiore della tubazione estema del circuito secondario. 

E' fornito su supporti in legno per facilitarne la movimentazoine con carrelli a 
forche frontali. 

NOTA.- I SUPPORTI IN LEGNO ED I FOGLI DI PLASTICA O 
CARTONE SARANNO RIMOSSI PRIMA D'INSTALLARE LA 
MACCHINA NELLA SUA POSIZIONE DEFINITIV A. 

2.1.2 Sezione ventilante (Sezione inferiore) 

E' costituito dagli elementi che seguono: 

- Motori elettrici. 
-Ventilatori assiali. 
- Diffusori. 
- Rete di protezione del ventilatore. 
- Sistema di distribuzione dell'acqua (circuito secondario). 
- Tubazione estema del circuito secondario (parte superiore). 
- Separatore di gocce 

E' fornito anch'esso su supporti in legno per facilitarne il maneggio, supporti 
che debbono essere rimossi prima d'installare la torre di raffreddamento nella 
sua posizione definitiva. 

NOTA. - TUTTO IL MATERIALE AUSILIARIO NECESSARIO PER IL 
MONTAGGIO E' FORNITO IN UNA SCATOLA IN CARTONE 
CONTENUTA ALL'INTERNO DELLA SEZIONE INFERIORE. 
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2.2 Movimentazione 

Per facilitare lo spostamento dei colli componenti queste macchine, sono montati sulla 
sommità delle stesse dei golfari, in modo che sollevamento e spostamento per mezzo di 
una gru possano essere eseguiti facilmente. Questo si può rilevare nelle figure 1 & 2. 

NOTA IMPORTANTE!! T GOT.FART DEBBONO ESSERE USATI SOLO PER 
TRASPORTARE E MOVIMENTARE IL CORPO AL QUALE SONO 
FISSATI. 
IN QUESTE OPERAZIONI DEBBONO ESSERE UTILIZZA Tl TUTTI I 
GOLFARI. 
NON DOVRANNO MAI ESSERE UTILIZZATI PER SPOSTARE LA TORRE 
DOPO L'EREZIONE, QUANDO ENTRAMBE LE SEZIONI SONO 
ASSEMBLATE. 

Lo spostamento della sezione inferiore sarà eseguito utilizzando tutti i suoi golfari, in 
considerazione del suo peso, secondo quanto indicato in fig. 1. 

GOLFARI 

PANNELLI 
DEFLETTORI 

CORPO INFERIORE 

Fig.1 
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Per sollevare la sezione supenore s1 utilizzeranno tutti golfari secondo quanto 
indicato in fig. 2. 

GOLFARI 

PASSI D'UOMO 
PER ISPEZIONI 

CORPO SUPERIORE 

Fig. 2 
3.-INSTALLAZIONE 

3.1 Supporto della macchina ed ancoraggio 

Queste macchine non necessitano di un basamento particolare. Possono essere 
collocate direttamente su di una soletta in cemento o su terreno ricoperto in cemento, 
assicurandosi in ogni caso che l'ancoraggio sia in grado di reggere il carico operativo 
distribuito dalla struttura di base della torre. Possono essere ancorate su due travi in 
acciaio con sezione "a doppia T" per tutta la lunghezza della vasca. Questo ancoraggio 
può essere osservato in fig. 3 e richiederà alcuni bulloni (vite+2rondelle+dado)per 
essere completato. 

In ogni caso, la superficie dovrà essere perfettamente a livello prima d'installare la 
torre. La torre non dev'essere livellata usando cunei o altri elementi interposti fra le 
travi e la vasca, perché non si otterrebbe un adeguato supporto longitudinale. 

I I 

~ 
TRA VI DI SUPPOR TO 

:í 

• 

.....kd''-=====r 
FORI DI ANCORAGGIO 

Fig. 3 
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3.2 Condizioni per il posizionamento 

La macchina non dev'essere mai collocata in un'area che sia chiusa su tutti e quattro 
lati. 

Occorre provvedere uno spazio sufficiente tutto intorno alla torre, in modo che l'aria 
fresca possa entrare senza impedimenti. Come esempio vedere le figure 4 e 5 della 
pagina seguente. 

Si dovranno evitare tutti gli ostacoli situati ad un 'altezza inferiore a quella dell 'altezza 
massima della torre. 

Occorre provvedere intorno alla torre lo spazio sufficiente a consentire l'accesso a tutti 
i componenti che richiedano manutenzione. Vedere le Figure 4 e 5 della pgina seguente 

~1.2m L 

LIBERO DA OSTACOLI 

Fig. 4 Fig. 5 
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3.3 Assemblaggio della macchina 

Prima d'iniziare l'assemblaggio, verificare che tutti gli elementi consegnati dentro alla 
vasca siano stati rimossi. 

Per accedere alla vasca, debbono essere allentati i bulloni usati per bloccare i profilati 
angolari che fissano le griglie di aspirazione aria. Poi si può sfilare l'angolare ed anche 
alcuni pannelli. L'angolare da smontare è quello adiacente al lato sul quale si trova la 
valvola a galleggiante. Vedere fig. 6. 

BULLONI DA ALLENTARE 

GRIGLIR ASPIRAZIONE 
ARIA 

ANGOLA.REDA 
lHl\,fT T () \n:;" ln:;· 

LATO DELLA 
VALVOLA A 
GALLEGGIANT 

Fig. 6 

Una volta installata la sezione inferiore, si pulirà l'intero perimetro delle flange di 
collegamento. Poi s'installerà una guarnizione di tenuta in mastice butilico allo scopo 
di evitare passaggi di umidità e/o sporcizia, esattamente in corrispondenza della linea 
centrale dei fori della flangia. Se la macchina ha una flangia senza fori, posare un 
doppio strato di guarnizione sovrapposta, come indicato in fig. 7, in modo da 
proteggere meglio questi corpi. 

Una volta posata la guarnizione, si raccomanda di introdurre nei fori un punteruolo per 
evitare che eventuali tracce di guarnizione rimangano nei fori. 

NOT A.- NELL' ASSEMBLAGGIO DEI DUE CORPI, VERIFICARE CHE 
ENTRAMBE LE PARTI DELLA TUBAZIONE ESTERNA SIANO SITUATE 
SULLO STESSO LATO, PER FACILITARE L'INSTALLAZIONE. 
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~-A -~ 

~\ 

PULIRE LE FLANGE 

GUARNIZIONE SULLA FLANGIA DELLA SEZIONE INFERIORE 

Fig. 7 

Il montaggio può essere facilitato inserendo dei punteruoli nei fori della sezione inferiore 
prima di appoggiarvi sopra il corpo superiore. Vedere fig. 8. 

SEZIONE 
SUPERIORE 
GU/\RNIZIONE 

SEZIONE INFERIORE 

~-....,.._¡ 
~ ffi 0 i!:::======:;;==-===========;:;==== 

ASSEMBLAGGIO DELLE DUE SEZIONI 

Fig. 8 

_3_.4 Colle amento elettric~o 

Per collegare il motore dei ventilatori, è necessario entrare nel corpo superiore attraverso i 
passi d'uomo. Vedere fig. 2. 

Introdurre il cavo di collegamento fino a raggiungere la scatola elettrica del motore 
attraverso i fori della pannellatura. 
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Fissare il cavo ad uno dei tubi che costituiscono il supporto del motore utilizzando delle 
fascette. V edere fig. 9. 

PANNELLATURA 

CAVO DI COL­ 
LEGAMENTO 

-- P.,,----~,---,---- 

ANELLO IN GOMMA 

ANELLO IN 

SUPPORTO MOTORE 

FASCETTE 

--.---f-~ ,r-- -~ 

/~ --10 ! 
---Í\¡,--------.\-f\;r--- 

SCA TOLA CONT ATTI 

Fig. 9 

Per eseguire il collegamento dei motori ( quello della ventola e quello corrispondente alla 
pompa elettrica) considerare i punti che seguono: 

• Prima di collegare i terminali del motore alla rete, accertare che il voltaggio indicato 
sulla targhetta del motore corrisponda al voltaggio della rete. 

• Accertare che i terminali del motore siano correttamente serrati e che tutti i cavi spellati 
siano correttamente isolati per procedere al collegamento. 

• Verificare che il senso di rotazione della ventola sia quello indicato dalla freccia posta 
sul diffusore. 

• Si raccomanda che la linea di alimentazione del motore dalla rete sia protetta con relais 
termici ben calibrati e fusibili. Si prega di ricordare che all'atto dell 'avviamento un 
motore richiede una potenza da 6 a 7 volte superiore a quella nominale. 

• Assicurarsi che i regolamenti locali vigenti per la sicurezza in campo elettrico siano 
stati rispettati. 
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3.5 Altri dettagli per l'installazione 

• Verificare, ed eventualmente rimuovere, tutti i materiali o elementi facenti parte 
dell'imballaggio che potrebbero ancora essere collegati alla torre .. 

• Collegare entrambe le parti esterne della tubazione del circuito secondario. 

4.-0PERAZIONI DA ESEGUIRE PRIMA DELL'AVVIAMENTO 

4.1 Pulizia 

• Accertare che tutto il sistema di distribuzione sia pulito e che gli ugelli di 
distribuzione siano nella posizione corretta e liberi da qualsiasi genere di ostacolo. 

• Verificare che la vasca sia completamente pulita, in caso contrario pulirla usando un 
getto d'acqua sotto pressione. 

4.2 Ispezione e verifica 

• Verificare gli ancoraggi della torre, della ventola e dei motori ed accertare che siano 
correttamente e sicuramente serrati. 

• Ispezionare visivamente i motori, verificando che siano stati installati correttamente. 

• Verificare i contatti delle scatole elettriche dei terminali dei motori. 

• Controllare il meata tra l' estremità delle pale e la parte interna del diffusore e 
ruotare a mano le pale per verificare che non vi siano sfregamenti e/o interferenze 
col diffusore. Far girare per un istante il ventilatore, accertando che ruoti con facilità 
e nella direzione corretta, senza alcun rumore o sfregamento inusuale. 

5.-AVVIAMENTO 

5.1 Circuito secondario 

1.- Riempire la vasca dell'acqua fredda attraverso la valvola a galleggiante di reintegro 
dell' acç¡ua o ancora meglio,. per mezzo di un tubo flessibile inserito 
provvisoriamente nella vasca. 

2.- Regolare il galleggiante della valvola di reintegro per assicurarsi che il livello sia 
mantenuto all 'incirca 25 mm sollo al livello del troppo pieno. 

3.- Avviare la pompa di spruzzamento verificando il suo assorbimento. 

4.- Il livello dell'acqua nella vasca, con la pompa in funzione, dovrà essere sempre 
superiore al livello di aspirazione della pompa e del relativo filtro, ciò per evitare 
cavitazioni. 

Questo livello può essere controllato smontando una griglia di aspirazione aria, con 
la in funzione ed il(i) ventilatore(i) completamente fermo(i). 
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5.- Una volta eseguita questa regolazione, il motore del(i) ventilatore(i) può iniziare a 
lavorare e la macchina è pronta per l'avviamento. 

5.2 Circuito primario 

Una volta che siano state eseguite le operazioni di avviamento sul circuito secondario, 
si avvierà la pompa del circuito primario, verificando il relativo assorbimento. 

MOLTO IMPORTANTE!! LA MACCHINA NON DEVE MAI FUNZIONARE 
SENZA LE RETI DI PROTEZIONE DEI VENTILATORI O SENZA CHE 
SIANO CORRETT AMENTE CHIUSI I PORTELLI DI ACCESSO. IL 
VENTILATORE DEV'ESSERE FERMA TO PRIMA DI PROCEDERE ALLO 
SMONTAGGIO O AL MONTAGGIO DI QUESTI ELEMENTI. 

6.-ISTRUZIONI OPERATIVE 

6.1 Prestazioni della macchina 

Allo scopo di ottenere dalla macchina le prestazioni corrette, occorre accertare che le 
portate di entrambi i flussi di fluido siano quelle previste dal progetto, che la 
distribuzione dell'acqua del circuito secondario sia corretta e che i diversi elementi del 
sistema di distribuzione siano puliti. 

Qualora fosse richiesto un cambiamento del flusso d'acqua del circuito secondario, 
potrebbe essere necessario sostituire gli ugelli, in funzione della differenza fra il flusso 
di progetto ed il nuovo flusso richiesto. Si prega di consultare Acquateam s.a.s. 

E' essenziale mantenere pulita la serpentina, perché in caso contrario le 
prestazioni della torre saranno ridotte. E' consigliabile ispezionare periodicamente la 
serpentina. 

Allo stesso modo, bisogna tenere in considerazione il fatto che la macchina non 
controlla automaticamente il carico termico e, pertanto, è assolutamente normale che 
l'intervallo termico (differenza tra le temperature del fluido in entrata e quello in uscita 
dal circuito primario) sia superiore o inferiore ai dati di progetto. 

6.2 Controllo della qualità dell'acqua nei circuiti 

E' essenziale il controllo della qualità dei fluidi in circolazione, non solo per la torre di 
raffreddamento stessa, ma anche per tutti gli elementi che costituiscono i circuiti di 
raffreddamento. 

Si raccomanda di consultare ditte specializzate nel trattamento dell'acqua per i fluidi 
di ogni circuito. 
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Sono comunque indicate qui di seguito alcune regole generali ed istruzioni per un corretto 
controllo del circuito: 

Questo controllo deve puntare a proteggere gli elementi del circuito da: 

1.- Incrostazioni ed intasamenti. 
2.- Corrosione. 

6.2.1 Incrostazioni ed intasamenti 

Sono provocati da: 

6.2.1.1 Precipitazione di sali (incrostazione calcarea), per superamento della soglia di solubilità. 

I sali più comuni sono: 

- Carbonato di calcio. 
- Solfato di calcio. 
- Silicati. 

• 

Per eliminarli debbono essere mantenute le condizioni seguenti: 

Indice di Ryznar = 2 pHs - plie, compreso fra 6 e 7. In questa 
formula il pHs è il pH di saturazione e pHc è il livello effettivo del 
pH misurato nel circuito. 

• Il prodotto delle concentrazioni di solfati e calcio ( espressi entrambi 
in mg/1 di CaC03) nell'acqua del circuito, dovrebbe essere inferiore a 
500.000. 

• Il contenuto di silice dovrebbe essere inferiore a 150 mg/I. 

6.2.1.2 Solidi in sospensione. 

Possono essere introdotti nel circuito secondario della macchina 
dall'acqua di reintegro, dall'aria o da contaminazioni nel corso del 
processo. 

Nel circuito secondario dei CONDENSATORE evaporativi possono 
essere tollerate fra 100 e 150 p.p.m. di solidi in sospensione. 

6.2.1.3 Crescita blologica 

Le condizioni ambientali esistenti m una torre di raffreddamento 
favoriscono lo sviluppo biologico. 

Normalmente è necessario trattare i circuiti con cloro e/o altri biocidi 
per prevenire questi sviluppi. 

Un trattamento di questo genere è particolarmente necessario quando il 
circuito possa essere soggetto ad una polluzione casuale (accidentale) 
provocata dai fluidi di processo, come può accadere nelle raffinerie, 
zuccherifici ecc .. 
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6.2.2 Corrosione 

Oltre a mantenere l'indice di Ryznar nella zona stabile o leggermente corrosiva, 
al circuito secondario bisogna aggiungere inibitori di corrosione. Numerose 
varietà sono disponibili in commercio e le più adatte dovrebbero essere scelte 
consultando ditte specializzate. 

Quanto detto sopra porta a limitare il numero massimo ammissibile di 
concentrazioni nel circuito secondario. 

Il numero di concentrazioni si chiama "Cicli di concentrazione" ed è 
rappresentato dalla lettera N. 

Se indichiamo con: 

E: la percentuale di acqua evaporata nella maccina rispetto alla portata nominale 
d'acqua. 

P: Spurgo totale (somma degli spurghi pre ridurre la concentrazione+ perdite di 
acqua nel circuito) come percentuale del flusso d'acqua nominale. 

Si ottengono i rapporti seguenti: 

Flusso medio dell'acqua di rabbocco in percentuale rispetto al flusso dell'acqua 
in circolazione: 

NxE 
N -1 

Spurgo totale richiesto nel circuito espresso in percentuale rispetto al flusso 
d'acqua circolante: 

E P=--- 
N -1 

I fattori che si usano per controllare il numero di concentrazioni, sono 
determinati normalmente dividendo la concentrazione dei cloruri nel circuito per 
la concentrazione dei cloruri nell'acqua di rabbocco. 

Normalmente non sono praticabili valori di N (Cicli di concentrazione) superiori 
a cinque, anche quando la qualità dell' acqua di rabbocco sia elevata. 

6.3 Blocco della corrente elettrica 

MOLTO IMPORTANTE ! PRIMA DI SMONTARE LA RETE DI 
PROTEZIONE DEL VENTILATORE O IL PORTELLO DI ACCESSO ALLE 
APPARECCHIATURE MECCANICHE PER ESEGUIRE OPERAZIONI DI 
MANUTENZIONE, ASSICURARSI SEMPRE ASSOLUTAMENTE CHE IL 
VENTILATORE SIA FERMO E CHE NON POSSA ESSERE RIA WIA TO 
PRIMA CHE LE OPERAZIONI SIANO TERMINATE. 
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Per garantire questa sicurezza, si raccomanda d'installare un interruttore provvisto di 
una chiave, in modo che sia impossibile farlo funzionare quando la chiave non sia nella 
serratura. 

6.4 Funzionamento durante la stagione fredda 

Il funzionamento della torre di raffreddamento a temperature inferiori a OºC può far 
insorgere la formazione di strati di ghiaccio in corrispondenza delle prese d'aria. 

La formazione di ghiaccio può essere ridotta, o anche evitata, prendendo 1 

provvedimenti che seguono: 

• Installazione di resistenze riscaldanti e di un sensore di temperatura. 
• Aggiunta di una soluzione antigelo nel circuito secondario. 

7.-ISTRUZIONI GENERALI PER LA MANUTENZIONE 

Grazie alla qualità di queste macchine, la manutenzione richiesta è munma. Tuttavia 
dovranno essere ispezionati completamente una volta al mese. Allo stesso modo, l'intero 
circuito primario e secondario dovrà essere pulito ogni anno. 

E' consigliabile eseguire regolarmente certe operazioni allo scopo di assicurare la durata di 
vita e le prestazioni per le quali questi impianti sono stati progettati. 

Le aree interessate alla manutenzione sono due: 

1. - Sistema di circolazione dell' acqua. 
2.- Sistema di ventilazione. 

7.1 Nel sistema di circolazione dell'acqua 

Il funzionamento di queste macchine è basato sull'evaporazione dell' acqua di 
spruzzamento, pertanto si producono alcune concentrazioni saline e anche solidi m 
sospensione. 

Si dovrà pertanto rimuovere parte d'acqua secondario allo scopo di evitare le 
concentrazioni saline sulle serpentine. Allo scopo si userà i' attacco dello scarico di 
fondo. 

Le condizioni dell'acqua saranno controllate in continuo, spurgando acqua sporca 
e sostituendola con acqua pulita, aggiungendo agenti biodisperdenti e biocidi e inibitori 
per prevenire la formazione d'incrostazioni calcaree o la corrosione delle parti 
metalliche del circuito. Numerosi prodotti sono disponibili in commercio e si dovranno 
scegliere i più adatti allo scopo con la consulenza di ditte specializzate, che conoscono 
la qualità dell'acqua nell'impianto e nella zona. Agire con cautela se si utilizzano 
prodotti acidi, si raccomanda infatti che il pH non scenda a valori inferiori a 6,5. Un 
altro aspetto da prendere in considerazione è la compatibilità dei prodotti utilizzati con 
il tipo di materiali che costituiscono le macchine. 
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Queste macchine dovranno essere disinfettate due volte all'anno, all'inizio della 
primavera e dell'autunno, ed anche nelle circostanze che seguono: 

• Prima di metterle in funzione. 
• Se sono stati fermi per un lungo periodo di tempo. 
• Se sono state eseguite delle riparazioni. 
• Quando le ispezioni di routine ne indichino la necessità. 
• Quando lo impongano le Autorità Sanitarie. 

La disinfezione sarà eseguita utilizzando disinfettanti autorizzati; se si utilizza il cloro, 
iniettare 5 p.p.m. di cloro ed i biodisperdenti nella vasca e mettere in funzione la 
pompa per cinque ore. Mantenere i ventilatori fermi. 

Dopo questa operazione, tutta l'acqua sarà spurgata dal circuito, lo stesso sarà lavato a 
fondo aggiungendo acqua pulita fino a che l'acqua di spurgo non appaia pulita. 

Infine si riempirà l'impianto con acqua pulita e si aggiungerà cloro in quantità compresa fra 5 e 
15 p.p.m. La pompa sarà fatta funzionare per 5 ore, con i ventilatori fermi (verificare il livello 
del cloro una volta all'ora). 

L'acqua sarà scaricata dalla vasca quando l'impianto non è in uso. 

Le operazioni di manutenzione da eseguire sui diversi elementi sono elencate più 
avanti. 

7 .1.1 Filtro di aspirazione dell' acqua di spruzzamento. 

Dev'essere pulito mensilmente, o più spesso se la presenza di sedimenti lo 
richiede. 

7.1.2 Vasca 

Dev'essere pulita e spurgata una volta al mese o più spesso se la presenza di 
sedimenti lo richiede. 

7.1.3 Valvola a galleggiante 

La valvola a galleggiante sarà controllata una volta al mese, verificando che il 
livello dell'acqua nella vasca sia costantemente sopra al livello di aspirazione 
della pompa di spruzzamento. 

7.1.4 Pompa di spruzzamento 

Non è richiesta una manutenzione particolare. Dopo circa 10.000 ore di 
funzionamento, verificare i cuscinetti e anche la tenuta meccanica. 

Se la torre dovrà essere fermata per un lungo periodo, si raccomanda di togliere 
l'acqua dall'interno della pompa attraverso il condotto di spurgo posto sul 
fondo. 
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MOLTO IMPORTANTE!! QUANDO SI AVVIA LA POMPA DOPO UN 
ARRESTO, RICORDARE SEMPRE CHE LA POMP A DEV'ESSERE 
INNESCATA. 

7.1.5 Sistema dl distribuzione dell'acqua di spruzzamento 

Dev'essere controllato una volta al mese. Per farlo, occorre rimuovere alcuni 
pacchi dei separatori di gocce dai passi d' uomo per poter ispezionare la parte 
interna. Il ventilatore dovrà essere fermo e la pompa di spruzzamento in 
funzione. 

Gli ugelli, che hanno una luce ampia con mimme possibilità di rottura o 
intasamento e consentono una perfetta distribuzione dell'acqua, sono sopra la 
serpentina. Se per una qualsiasi ragione dovessero intasarsi, si possono smontare 
molto facilmente. 

La causa è da imputarsi al filtro di spirazione intasato o alle tubazioni della 
distribuzione sporche. Pertanto una volta ripuliti rimontarli al loro posto avendo 
cura di installarli nella posizione corretta secondo le indicazioni in fig. 1 O. 

TIJBT DEL SISTEMA DI DISTRIBUZIONE 

ENTRATA 
ACQUA 
CIRCUITO 
SECONDARIO 

I 
PARETE 
DI FONDO 

\ 
COLLETTORE UGELLI 

Fig. 10 

7 .1.6 Serpentina 

La serpentina dev'essere ispezionata regolarmente. Si deve tenere presente cheê 
l'elemento chiave alla base delle prestazioni della torre. 

Pertanto, a causa della possibilità di formazione d'incrostazioni calcaree, si 
raccomanda una verifica mensile e lo spurgo giornaliero di parte dell' acqua di 
spruzzamento. 

7.2 Nel sistema di ventilazione 

Il sistema di ventilazione, grazie alla sua robustezza, non richiede alcuna attenzione 
particolare. Tuttavia, come tutti gli altri organi in movimento, dovrà essere verificato 
regolarmente secondo le istruzioni che seguono. 
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7.2.1 Motori 

La manutenzione del motore si limita a mantenere puliti gli avvolgimenti ed i 
condotti di raffreddamento ed a prestare attenzione ai cuscinetti. Se il motore 
monta cuscinetti lubrificati con grasso, eseguire anche la lubrificazione. 

La temperatura della carcassa, che può raggiungere all 'incirca 90 o 1 00ºC, 
potrebbe far pensare che il motore non funzioni correttamente. Non è necessario, 
secondo quanto usava in passato, rilevare la temperatura della carcassa come 
unico indicatore per valutare il funzionamento corretto del motore. 

7.2.2 Ventilatore 

Si dovrà procedere ad un 'ispezione mensile per rimuovere eventuali pezzi di 
carta, foglie o altri elementi che potrebbero arrivare ai ventilatori. 

7.3 Manutenzione della pannellatura esterna e della vasca di raccolta dell'acqua 

La torre dev'essere verificata e pulita almeno due volte all'anno. La vasca richiede una 
pulizia periodica, perché altrimenti gli spurghi, il troppo pieno, i filtri e la pompa di 
circolazione potrebbero intasarsi. 

Si raccomanda uno spurgo completo ed una pulizia mensile, o quanto spesso sia 
necessario, secondo la legislazione vigente, in modo da prevenire l'accumulo di 
sedimenti. 

Almeno due volte all'anno s1 procederà alla pulizia della pannellatura interna ed 
estema alla torre. 

Qualora si osservassero delle corrosioni, procedere come segue: 

1.- Pulire la zona interessata con una spazzola d'acciaio. 
2.- Carteggiare con carta abrasiva. 

7 .4 Separatore di gocce 

Una pulizia generale dovrà essere eseguita almeno due volte all'anno, procedendo 
alla sua sostituzione se necessario. 
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9.-MANUTENZIONE CORRETTIVA, PROBLEMI PIÙ COMUNI E LORO SOLUZIONI 

INCONVENIENTE CA USA POSSIBILE RIMEDIO 
IL MOTORE GIRA • Errore di collegamento. • Scambiare due fasi nell'alimentazione 
CONTRARIO del motore. 
VIBRAZIONE ANOMALA • Ancoraggio e bulloni non • Serrare i bulloni di fissaggio e 
NEL GRUPPO MOTORE correttamente serrati. ancoraggio del motore e della ventola. 
VENTILATORE • Cattivo allineamento della puleggia. • Allinearla correttamente. 

• Ventiltore. • Verificare lo stato delle pale e che 
siano correttamente fissate. Pulire 
eventuali depositi sulle pale. 

CATTIVA • Ugelli intasati. • Smontare gli ugelli e pulirli. 
DISTRIBUZIONE 
DELL' ACQUA CALDA 
SCARSA EFFICIENZA •L 'Separatore di gocce intasato. • Smontare il Separatore di gocce, 
TERMICA DELLA pulirlo e rimontarlo. 
MACCHINA CON BASSA • Serpentina incrostata. • Trattare e spurgare I' acqua di 
PORTATA D'ARIA spruzzamento 
IL MOTORE NO SI • Cattivo collegamento. • Collegare correttamente il motore. 
AVVIA BENE, PARTE • Motore predisposto per la connessione • Collegare correttamente il motore. 
CON DIFFICOLTÀ O a triangolo e collegato a stella. • Trovare ed eliminare l'interruzione. 
NON RAGGIUNGE LA • Interruzione del collegamento o • Trovare ed eliminare il cortocircuito 
SUA VELOCITÀ DI nell'avvolgimento. nell'avvolgimento (riavvolgere il 
REGIME E SI • Cortocircuito nell'avvolgimento. motore). 
SURRISCALDA • Trovare ed eliminare i difetti 

• Il rotore o la ventola s'inceppano. meccanici. 
<Sostituire i cavi d'alimentazione con 

• Caduta di tensione sotto carico. altri di sezione maggiore. 
• Cortocircuito alla carcassa o a massa. • Trovare ed eliminare il cortocircuito 

fra le spire o il cortocircuito alla 
carcassa. 

SURRISCALDAMENTO • Eccessivo numero di avviamenti del • Prolungare la durata degli arresti del 
DEGLI AVVOLGIMENTI motore. funzionamento del motore o ridurre il 
DI CAMPO O DELLA numero di avviamenti. 
PACCHETTO DELLE • Motore predisposto per la connessione • Collegare correttamente il motore. 
PIASTRE MAGNETICHE a stella e collegato a triangolo. • Trovare ed eliminare l'interruzione. 
DEL ROTORE • Interruzione nel collegamento o • Trovare ed eliminare il cortocircuito 

nell'avvolgimento. nell'avvolgimento (riavvolgere il 
• Cortocircuito nell'avvolgimento di motore) 
campo. • Trovare ed eliminare il cortocircuito 

fra le spire o il cortocircuito alla 
• Cortocircuito alla carcassa o a massa. carcassa. 

• Pulire il motore. 
<Sostituire i cavi d'alimentazione con 

• Condotti di ventilazione ostruiti. altri di sezione maggiore. 
• Caduta di tensione sotto carico. 

INTERRUZIONE DI • Interruzione nel collegamento o • Trovare ed eliminare l'interruzione. 
CORRENTE IN UNO DEI nell'avvolgimento. 
CAVI 
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TNCONVENTENTE CAUSA POSSIBILE RIMEDIO 
IL RELAIS TERMICO • Numero eccessivo di avviamenti del • Prolungare la durata degli arresti del 
INTERROMPE LA motore. funzionamento del motore o ridurre il 
CORRENTE numero di avviamenti. 
ALL'AVVIAMENTO DEL • Cattivo collegamento all 'interruttore. • Collegare correttamente il motore. 
MOTORE O DURANTE IL • Intenuzione nel collegamento o • -Trovare ed eliminare l'interruzione. 
FUNZIONAMENTO neU 'avvolgimento. • Trovare ed eliminare il cortocircuito 

• Cortocircuito alia carcassa o a massa. fra le spire o il cortocircuito alla 
carcassa. 

• Relais termico mal regolato. • Regolare correttamente il relais 
• Motore predisposto per il termico di sovraccarico. 
collegamento a triangolo e collegato a • Collegare correttamente il motore. 
stella. 

• Condotti di ventilazione ostruiti. • Pulire il motore. 
IL MOTORE FUNZIONA • Interruzione nel collegamento o .. Trovare ed eliminare 
LRREGOLARMENTE nell'avvolgimento, i' interruzione. 

• Cortocircuito nell'avvolgimento di • Trovare ed eliminare il cortocircuito 
campo. nell'avvolgimento (riavvolgere il 

• Cortocircuito alla carcassa o a massa. motore). 
• Trovare ed eliminare il cortocircuito 
fra le spire o il cortocircuito alla 
carcassa. 

SURRISCALDAMENTO • Numero eccessivo di avviamenti del • Prolungare la durata degli arresti del 
DEI CUSCINETTI motore. funzionamento del motore o ridurre il 

numero di avviamenti. 
• Motore predisposto per il • Collegare correttamente il motore. 
collegamento a triangolo e collegato a 
stella. 

IL MOTORE VIBRA • Posizione del motore non corretta. • Correggere l'ancoraggio, correggere la 
ECCESSIVAMENTE posizione del motore. 

• Rotore o ventilatore non equilibrato. • Trovare ed eliminare i difetti 
meccanici. 

LA POMPA FA RUMORE • Materiali estranei nelle tubazioni. • Rimuovere le materie estranee dalla 
• Pompa e/o tubazioni non sono montati griglia. 
correttamente. • Fissare correttamente i tubi e/o la 

pompa. 
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10.-SCHEMA DI COLLEGAMENTO MORSETTIERE MOTORE 

I SCHEMA COLLEGAMENTO MORSETTIERA I 
MOTORE ELETTRICO TRIFASE A DUE VELOCITA' 
DOPPIA POLARITA' (POLI 416 - 6/8) 
DOPPIO AWOLGIMENTO 
DOPPIA TENSIONE 

AL TA VELOCITA' 
Minima tensione Massima tensione 

W2 u2 v2 

Ou, Dv, Ow 
w2 u2 v2 

Ou, D~ O 

W2 u2 v2 

UÎ 

• 
v1 

• 
WÎ 

• 
W2 

(• 
u2 

(•) •) 

u1 • v1 • w1 • 
R T 

Minima tensione 

R s T 

BASSA VELOCITA' 
Massima tensione 

W2 

• 
u2 

• 
v2 

• 
• w 

W2 u2 v2 

Ou, O~ O 

W2 

(• 
u2 

(•) 
v2 

•) 
w1 

u1 

• 
• 

v1 

• 
w1 

• 
R s T R 

(N. 12 Morsetti) 
(N. 6 fili) 

s T 
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I SCHEMA COLLEGAMENTO MORSETTIERA I 
MOTORE ELETTRICO TRJFASE A DUE VELOCITA' 
DOPPIA POLARITA' {Poli 4/8 - 8/16) 
UNICO AWOLGIMENTO (DAfj LANDER) 
UNICA TENSIONE 

COM MUT AZIONE MANUALE 
INSERZIONE DIRETTA 

Bassa velocità Alta velocità 

u2 v2 w2 u2 v2 w2 • • • 
u1 v1 w1 u1 v1 w1 • • • - - - 
R s T R s T 

Linea Linea 

COMMUTAZIONE CON COMMUTATORE (AUTOMATICO) 
INSERZIONE DIRETTA 

Bassa velocità 

u2 v2 w2 

u1 
o 

v1 
u 

w1 
o 

1 2 1 2 1 2 

4~ 4· __ 4 º -~~~º --m· ~ .. º 
o o d 
R S T 

(N. 6 Morsetti) 
(n.6 fili) 
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I SCHEMA COLLEGAMENTO MORSETTIERA I 
MOTORE ELETTRICO TRIFASE UNICAVELOCITA' 
UNICA POLARJTA' (POLI 4 - 6 • 8) 

UNICO AWOLGIMENTO 

DOPPIA TENSIONE (V220/380 - 380/660) 

Collegamento 
triangolo 

D 
Collegamento 

stella 

Minima tensione di targa Massima tensione di targa 

I w2 

I u1 

I u2 

• v1_ 

I 
v2 

I w· 

w2 u2 v2 ~-=====-======- 
u1 • v1 • w1 • 

R s 
Linea 

T R s 
Linea 

T 

(n.6 morsetti) 
(n.3 fili) 
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I SCHEMA COLLEGAMENTO MORSETTIERA I 
MOTORE ELETTRICO TRIFASE A DUE VELOCITA' 

DOPPIA POLARIT A' (Poli 4/6 - 6/8) 

DOPPIO AWOLGIMENTO 
UNICA TENSIONE 

Alta velocità Bassa velocità 

w2 • u2 • v2 • 
u1 

• v1 

•• 
w1 

• 

w2 

u1 

• 

u2 

v1 

• 

V2 

w1 

• 
R s T R s T 

Linea Linea 

(N. 6 Morsetti) 
(N.6 fili) 



/4ca 
RHO, 08-05-2010-05-10 

OGGETTO: TORRE A CIRCUITO CHIUSO RIF. R 1002 VERJTAS 

Con riferimento a quanto in oggetto, Vi confermiamo che la torre mod. RAX-126/16 da 
proposta con offerta n. 0151 da una resa di KW 845 con portata acqua di 135 mc/h. temperature 
acqua come da scheda assorbitore ingresso 34,3 uscita 29 ºC con bu 25 ºC. potenza richiesta 
dall'assorbitore 826 kw. 

Vi ricordiamo che le perdite di carico nel circuito primario ( serpentino) sono 32kpa. 
La macchina è costruita in lamiera zincata rivestita con polveri poliestere, con essiccazione a forno a 
180º, tutte le viti sono in acciaio inox. Il motore elettrico è con protezione IP 56 classe F, SENZA 
VENTILAZIONE FORZATA. Viene fornito con cavo elettrico lungo 3 mt. Posto all' esterno della 
macchina. Le serpentine sono zincate a bagno caldo a 500 ºc . 

Cordiali saluti 
Antonio PERRJ 

~ - Sede Legale:Via Cardinal Mezzofanti, 3 - 20133 MILANO 
Sede Operativa: Via Di Vittorio, 17 - 20017 - Mazzo di Rho (Ml) 
Tel +39.02.93 90 12 52 - Fax +39.02.93 90 40 07-web side: www.acquateamsas.it 
e-mai I: acguateam@acquateam .191. it info@acguateamsas. it 
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LIVELLO Dl PRESSIONE SONORA IN CAMPO LIBERO IN dB (RE 0,0002 microbar) IN AL TA VELOCITA' 
SOUND PRESSURE LEVEL IN FREE AREA IN dB (RE 0,0002 microbar) IN HIGH SPEED 
RAFFREDDATORE EVAPORATIVO CON VENTILATORI ASSIALI MODELLO 1 RAX 126 

AX IAL FANS EVAPORATIVE COOLER MODEL 1 RAX 126 
VENTILATORE LOW NOICE 

SOPRA-TOP 
Hz 05 m 10 m 15 m 
63 39 33 
125 50 44 
250 59 53 
500 64 58 
1000 65 59 
2000 63 57 
4000 60 54 
8000 55 49 
dB(A) 68 62 

\ 
/_ \ 

/C: J 
~~ 

... ttfiltt 
ACOU<!,TEAM u.~~: 

tt~- 
tt~~tu. 

t:ttttl.. 
;rttttl;ttt~i:ttilltt~tillttttt7~ ttt:U..L. 

.... ~ ........ tt I.I. I.I. .... 1.u....tt ttt mmmmmtttt~Êtmttfüi t' 
,,,. 

~ 
LATO-END 

Hz 05 m 15 m H 
63 39 33 6 
125 50 44 1 
250 59 53 2 
500 64 57 5 
1000 63 58 10 
2000 62 56 20 
4000 59 53 40 
8000 55 48 80 
dB(A 67 61 dB 

z 
3 
25 
50 
00 
00 
00 
00 
00 
A 

LATO-SIDES 
05 m 15 m 
39 33 
51 44 
59 53 
64 58 
63 59 
62 57 
59 54 
55 49 
67 62 

ACQUA TEAM 





1524/5-5/41 o/PPG/3WL DATA: 16-04-2010 

SOCIETÀ: 
ATTENZIONE: 

SIMA IMPIANTI 
RAX-126-16 

DA: Multi-Wing International a·s 
ACQUATEAM SAS 

- - ---------- 

Attuale punto di lavoro 

Portata 
Press.stat. 
Press.din 

18,7 m3/s 
151 Pa 
59,1 Pa 

Press.tot. 
Potenza 
Efficienza 

211 Pa 
6,29 kW 

62% 

Propagazione 
Distanza I Unità 
Press. sonora 

1/2 sferica 
Distanza I Unità 15 m 

59,5 SPL dB(A) 

120 
Press. sonora [SPL dB(A)] Distanza I Unità [m] 

110 

100 f 
90 f-----------------------------------------------1 

80, 

70 • 

Go I 
50-------------- 

40 

30 

20 

10 

Propagazione: 1/2 sferica 
I dati di rumore sono calcolati, da usare quindi solo come riferimento 

63 125 250 500 1k 2k 4k 8k Totale 

INFORMAZIONI GIRANTE: APPLICAZIONE: 

Diam. Girante: 1524 mm 
N. di pale: 5 
Inclinazione: 41 º 
Materiale pala: PPG 
Tipo pala: 3W 
Rotazione girante: L 

Test effettuati secondo norme ANSI/AMCA 210-99 (ISO 5801,DIN 24163) 

I dall dl rumore sono calcolali, da usare quindi solo come riferimento 
Program: 21/01/2010 14.36.46 Versione: 5.1.619 

Velocità: 
Tip Clearance: 
Temperatura: 
Altitudine: 
Densità: 
Fattore di solidità: 

480 RPM 
0,5% 
40 'C 
Om 

1,127 kg/m3 
0,34 -B/H: 2,3 

NOTE: 

Multi-Wing lntematìonal a-s 
Denmark 

Slaktolten 16 

DK-2950 Vedbaak 

+45 4589 0133 Telefono 
+45 4589 3133 Fax 

I dati tecnici sono ìn accordo con le condizioni di vendita e consegna di Tecnovent Mulli-Wing Spa 
Ci riserviamo il diritto di modifica senza preawiso 

info@acqualeamsas.lt 
hllp://www.mulli·wing.ìt 

~ 
mULTI-WlnCi 
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1524/5-5/41 o/PPG/3WL DATA: 16-04-2010 

SOCIETÀ: 
ATTENZIONE: 

SIMA IMPIANTI 
RAX-126-16 

DA: Multi-Wing International a·s 
ACQUATEAM SAS 

Attuale punto di lavoro 

Portata 
Press.stat. 
Press.din 

18,7 m3/s 
151 Pa 
59,1 Pa 

Press.tot. 
Potenza 
Efficienza 

211 Pa 
6,29 kW 

62% 

Propagazione 
Distanza I Unità 
Press. sonora 

1/2 sferica 
Distanza / Unità 15 m 

59,5 SPL dB(A) 

500 Pres5i-sta1. (Pal 

450 f-----~--+--+--1----t--+--+--+--+---t--+---t 
400 ~r~- -- 
350 ·--~~, 

300 

250 

200 - -!- 
150 

100 -j-- 
50 

o _ _¡. 

o 5 

I 

Potenza (kW! 25 

-1- 20 

15 
I 10 

_, 5 

_,,/ o 
''-+-->----t--+--+---+--~ -~ -l· 

/ I 

+---csP"""--1--+ -+--•·~,--+---+---I --· 

Press. sonora (SPL dB(A)] Distanza / Unilà (ml 
120 ~----------------------~ Propagazione: 1/2 sferica 
11 o I dati di rumore sono calcolali. da usare QÛindi solo come riferimento 
100 -------------------------! 
90 1--------------------------t 
80 1--------------------------1 
70 1--------------------------1 
60 
50 
40¡------- 
30 t-.-r--' 
20 
10 

10 15 

Portata (m31sl 
20 25 30 63 125 250 500 1k 2k 4k 8k Totale 

Informazioni Meccaniche 

Velocità periferica 
Velocità aria 
Torque 

38 mis 
10,2 mis 
125 Nm 

Momento di Inerzia 
Forza centrif. Pala 
Forza assiale 

4,65 kgm2 
4330 N 
384 N 

INFORMAZIONI GIRANTE: 

Diam. Girante: 1524 mm 
N. di pale: 5 
Inclinazione: 41 º 
Materiale pala: PPG 
Tipo pala: 3W 
Rotazione girante: L 

Test effettuali secondo norme ANSI/AMCA 210-99 (ISO 5801,DIN 24163) 

I dati di rumore sono calcolati, da usare quindi solo come riferimento 
Program: 21/01/2010 14.36 46 Versione: 5.1.619 

APPLICAZIONE: 

Velocità: 
Tip Clearance: 
Temperatura: 
Altitudine: 
Densità: 
Fattore di solidità: 

480 RPM 
0,5% 
40 'C 
Om 

1,127 kglm3 
0,34 -B/H: 2,3 

NOTE: 

Multi-Wing International a-s 
Denmark 

Staktollen 16 

DK-2950 Vedba,k 

•45 4589 0133 Telefono 
•45 4589 3133 Fax 

I dati tecnici sono in accordo con le condizioni di vendita e consegna di Tecnovent Multi-Wing Spa 
Ci riserviamo 11 diritto di modifica senza preawiso 

lnfo@acquateamsas.it 
http://lvww.mulli-wing.lt 

~ 
mULTI-WlnG 
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